
In questo tempo di pandemia
molti si sono chiesti: «Dov’è la
Chiesa? Non la vediamo!». Il libro
di Benotti è la prova concreta che
la Chiesa con i suoi ministri è
sempre stata e continua a essere
in prima linea nella pandemia.
Anche se bisogna subito, purtroppo,
aggiungere che un endemico
problema di comunicazione rende
la sua voce talmente flebile che
raramente riesce a raggiungere i più.
Per questo si è deciso – con il sostegno
diretto della Conferenza episcopale
italiana – di rilanciare le storie eroiche
dei “preti Covid” di questo volume su
tutti i media cattolici e, in particolare,
sui 185 settimanali diocesani
diffusi in tutte le regioni italiane.
Il volume offre una scheda sintetica
di ciascun sacerdote morto per Covid
dal 1° marzo al 30 novembre 2020.
Alcune storie sono raccontate in
modo più ampio, come quella del
cappellano del carcere di Bergamo,
don Fausto Resmini, figura di
riferimento per un’intera città,
che ha contratto il virus per restare
accanto alle persone più fragili che
accoglieva nella Comunità di Sorisole
e avvicinava in stazione. Spostandoci
al Sud, troviamo la storia di don Silvio
Buttitta, compagno in seminario
di don Pino Puglisi, che nei 60 anni
di sacerdozio ha cresciuto intere
generazioni in uno dei quartieri
più poveri e degradati di Palermo.
Queste pagine danno anche spazio
a molte testimonianze dirette
di preti che hanno dato tutto

sé stessi in parrocchia, negli
ospedali, nelle carceri e nelle Rsa.
L’autore si sofferma, in particolare,
su quattro di loro, che definisce
“martiri”. Essi sono: don Luca
Cappiello, cappellano dell’ospedale
San Giovanni Bosco di Torino;
don Fabio Marella, presidente
dell’Opera diocesana assistenza
a Firenze; don Marco Recalcati,
cappellano del carcere di San Vittore
a Milano; don Roberto Cassano,
parroco a Corviale in periferia
di Roma. Già nella sua apertura
il volume si presenta in modo
solenne, perché reca la commovente
Presentazione del cardinale Bassetti,
presidente della Cei, a cui segue
la partecipata Prefazione del cardinale
De Donatis, vicario del Papa per
la diocesi di Roma, entrambi colpiti
gravemente dal Covid-19 e poi,
per grazia di Dio, guariti.
«Nel tempo della pandemia», scrive
il cardinale Bassetti, «i sacerdoti
hanno davvero espresso il volto bello
della Chiesa amica, che si prende
cura del prossimo. [...] Sono
stati l’immagine viva del Buon
Samaritano, contribuendo non poco
a rendere credibile la Chiesa».
A lui fa eco il cardinale Angelo De
Donatis, che parla così del suo
ricovero: «Ricordo che in quei giorni
ho vissuto un’esperienza straordinaria
della potenza e dell’efficacia
della preghiera. [...] Ho sentito
gli effetti diretti e vigorosi di
questa supplica che mi sosteneva
e consolava ogni giorno». 

Manlio Sodi
Lo riconobbero nello

spezzare il pane...
Lectio divina sul mistero

eucaristico
San Paolo 2021
pp. 144,H15,00

–
Come recita il sottotitolo

stesso, il volume non offre
una lectio continua legata
a uno specifico libro della

sacra scrittura, ma una
lectio divina su una tematica

particolare, quella del
mistero eucaristico, dove
giorno dopo giorno «Dio

si fa cibo per il suo popolo».
Per facilitare il lettore

a cogliere il mistero
eucaristico come radice
e insieme alimento del

proprio itinerario di fede,
l’autore propone una lectio

distribuita in diciassette
settimane. Essa può essere

iniziata in qualunque
momento. Ogni lectio

comincia con alcune parole
introduttive sul tema

che aprono al confronto
personale con la parola

di Dio, scandita dal lunedì
al venerdì (lectio). Il sabato

resta più libero per dedicarsi
alla meditatio e all’oratio. La
domenica non ci può essere

altra lectio all’infuori
di quella offerta dalla

celebrazione dell’eucaristia
e della Liturgia delle Ore.
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L’immagine
viva del
Buon Pastore

Riccardo Benotti
Covid-19:
preti in prima linea
Storie stra-ordinarie di chi ha
dato la vita e di chi non si è arreso
San Paolo 2021
pp. 288,H20,00

«Dov’è la Chiesa? Non la vediamo!». Eppure, nel tempo
della pandemia la Chiesa è sempre stata in prima linea

Roberto Mistretta
Don Fortunato

Di Noto
La mia battaglia

in difesa dei bambini
Paoline 2021

pp. 200,H15,00
–

Ancora una volta rimbalza
tra le nostre pubblicazioni
un tema delicato, difficile
e anche disturbante, come

quello della pedofilia e della
pedopornografia. Questa
volta il tema arriva a noi
di rimbalzo, attraverso la

storia e l’attività di don
Fortunato Di Noto,

fondatore della
“Associazione Meter”, che
da sempre opera in prima

linea nella battaglia in difesa
dei bambini. Il libro

racconta, dunque, la vita
di don Fortunato e dei suoi

collaboratori, con nomi,
cognomi e fatti concreti.
E lo fa perché «la vita di

don Fortunato Di Noto»,
come scrive l’autore, «è un

manifesto. “Giù le mani
dai bambini” è da trent’anni
il grido accorato e imperioso

di questo parroco di
periferia ad Avola». Un

capitolo del libro è anche
dedicato alla pedofilia nella

Chiesa, mentre l’ultimo
capitolo raccoglie alcune
testimonianze rese in età

adulta dalle vittime stesse.

Marco Pappalardo
Non chiamatelo

ragazzino
Rosario Livatino,

un giudice contro la mafia
Paoline 2021

pp. 112,H10,90
–

Il titolo a effetto di questo
volume sul giovane giudice
Rosario Livatino – prima
soprannominato “giudice

ragazzino” e poi ucciso
dalla mafia il 21 settembre

1990 – è dovuto al fatto
che il libro è stato pensato
come un testo scolastico

adatto ai ragazzi dai
10 ai 15 anni. Il 21 dicembre
2020 papa Francesco ne ha

riconosciuto il martirio,
aprendo la strada della sua

beatificazione, che si è
svolta ad Agrigento il 9

maggio scorso. Livatino
è ora il primo magistrato

beato nella storia della
Chiesa. Il libro, arricchito

dalle illustrazioni di
Roberto Lauciello,

ripercorre la sua vita,
mostra alcuni oggetti

personali, i luoghi di studio
e di lavoro, i simboli della
fede e della giustizia e dà
voce ad alcuni testimoni.
Alla fine di ogni capitolo
l’autore pone domande
e propone esercizi per

“allenare” i ragazzi alla
legalità e alla speranza.

Francesco Cosentino
Quando finisce

la notte
Credere dopo la crisi

EdB 2021
pp. 160,H13,00

–
La pandemia non ha solo

sconvolto alle radici
il sistema di vita, ma ci ha

anche costretto a porci seri
interrogativi sulla nostra

percezione di Dio, che
possono essere riassunti

nella domanda: chi è e dov’è
il nostro Dio? La risposta

suggerita dall’autore è
quanto mai efficace, e può

segnare «l’inizio di una
nuova scoperta della sua

presenza, come di un Dio
amico, innamorato della
nostra vita, toccato nel

profondo dal nostro
dolore, solidale». Di

conseguenza la prima cosa
da fare è «guarire dalle
immagini anticristiane

di Dio, dal Dio che castiga,
che manda la sofferenza,

che chiede sacrifici». Il Dio
di Gesù non è neppure

un Dio che permette
il male per fini educativi.
Al contrario, è un Dio che

attraversa il dolore con
noi, anche se ciò gli costa

la vita. Lanciamoci, allora,
insieme alla scoperta di
questo «Dio debole che
ha un debole per noi».

Matteo Cantori (a cura di)
Evoluzione

dell’informazione
cattolica

Lezioni inedite
di giornalismo e non solo
Editoriale Romani 2021,

pp. 220,H13,00
–

Chiunque oggi può
produrre informazioni

o semplicemente reagire a
quanto è immesso da altri
con nuovi punti di vista,

foto, video. Ci si può, allora,
chiedere: questo modo

decentrato di fare
informazione spegnerà

il mestiere del giornalista?
La risposta è, ovviamente,
“no”. Se fosse “sì” anche
questo libro/intervista,

con le sue «lezioni inedite
di giornalismo» di ventisei

protagonisti della
informazione cattolica,

perderebbe il suo appeal. Il
giornalista verifica, aggrega
e, metaforicamente, argina

l’acqua delle notizie
per evitare di venirne

sommersi. Questo è anche
il compito di chi fa

informazione nella Chiesa,
che fatica a raggiungere

il grande pubblico. Come
dicono queste autorevoli

voci, è vitale per chi porta il
Vangelo, «arrivare all’uomo

e toccare le corde più
profonde del suo cuore».
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